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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 63 48

AII'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I), a TO 45 81.80
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

. 180 100 10
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obb1f-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dal to gennaio di ogni

anno, restando in Jacoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
posteriore purchè la acadensa dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicatione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplemeriti okinarÏ. I supplementi
traordinari sono fuori abbonamento,

li prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufnolais » (Part
to i e li oomplessivamente) 6 Assato in Iire 1,35 nel .Regno, in-lire 8)!•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufnolo Cassa della LI•
breria dello Stato, palazzo dei Ministero delle Finanze ingrgsso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo. nel ©onto corrente- postate 1/2640, intestato
ati'Istituto Poligrafloo dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer.
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certifloitti
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo defi'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Uffleiale . vanno fatte a
parte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodioi.

Per II pilim degli annuall da laserire nella " Ganetta Ufflclale ,, teggansi le nornie riportate nella testata della parte seconda
TELEFONI•CENTRAL1NO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO ISMINISTERO DELLA GIUSTIZIA E TELEFONI-CENTRALINO:

50-107 -- 50-033 -- 83-91 DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICÌO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-107 - 50-033 - 53.01

A V VISO
In conformità alle norme dettate dagli articoli 5,

_

lettera B, n. 14, e 7, lettera B, n. 16,
del Testo Unico sulla Finanza locale, approvato con Regio decreto 14 settembre 1931-IX,
n• I175, sono obbligatori per tutti i Comuni e per le Amministrazioni Provinciali del Regno
gli abbonamenti alla " Gazzetta Ufficiale,, ed alla " Raccolta Ufficiale delle Leggi e Decreti,,,

Si pregano, pertanto, le Amministrazioni interessate di disporre il sollecito versamento

del corrispondente importo sul conto corrente postale 1/2640 intestato all'Istituto Poligrafico
dello SÎato - Roma, ad evitare intralci al regolare svolgimento degli abbonamenti di cui trattasi
o comunque arresti nella spedizione.

Parte Ufficiële (Parte I). . . . ..- .
-

. . L. 72
Gazzetta Ufficiale

Parte Ufficiale e Foglio Inserzioni (Parte I e II). 0 108

In edizione economica (pei Comuni con po.

, polazione inferiore ai 5.000 abitanti). . . » 86
Raccolta Ufficiale

. . In edizione normale (pei Comuni con popola- .delle Leggi e Decreti
. . .

zione suppriore ai 5.000 abitanti e per le
Amministrazioni. Provinciali) . . . . . 81
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Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziotiato e protuulghinino quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 1974, con if quale ò stato approvato e dichiarato di pub-
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blica utilità il piano regolatore edilizio per la sistemazione
del centro della città di For11.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossere
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - 'Anno K

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DI ÛROLLAIJANZA w
VITTORIO EMANUELE· MOSCONI.

MUSSOLINI -- DI CROLLALANZÁ. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2026.

Nuniero di pubblicazione 2024. LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1726.
Conversione in legge del R. decreto·legge 24 luglio 1931LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1724•

n. 1073, con il quale sono stati approvati il piano regolatore e d'iConversione in legge del R. decreto=legge 17 settembre 1931, ampliamento della città di Salsomaggiore e le relative norme di
n. 1189. recante autorizzazione di spese per opere pubbliche attuazione.
straordinarie.

VITTORIO EMANUELE IIIVITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; '

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:INoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
- Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 24 luglio 1931,
.
2 convertito in legge il R. decreto 17 settembre 1931, n. 1073, con il quale sono stati approvati il piano regolas

ri. 1189,.recante autorizzazione di spese per opere pubbliche tore e di ampliamento della città di Salsomaggiore e le res
straordinarie. lative norme di attuazione.

Ordiniamo che la. presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE. .VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - ÛI CROLLALANZA - MUSSOLINI - DI CROLLALANEL
MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2027.
Numero di pubblicazione 2025'

LEGGE 14 dicembre 1931, n. 1727.
LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1725. Conversione in legge del R. decreto=legge 18 giugno 1931,

Conversione in legge del R. decreto·legge 7 agosto 1931, n. 941, concernente la proroga per un altro quinquennio delle
n. 1082, che autorizza una ulteriore spesa per la prosecuzione dei agevolazioni tributarie in materia di edilizia popolare e di nuove
lavori della linea direttissima Firenze=Bologna. costruzioni ad uso di abitazione.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZI\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Tl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:)

Articolo unico. Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 7 agosto 1931, Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 1082, che autorizza Passunzione di impegni per lire n. 941, concernente la proroga per un altro quinquennio
24.900.000 per la prosecuzione dei lavori per la linea diret- delle agevolazioni tributarie in materia di edilizia popolare
tiesima Ifireuse-Bologna. 4 di nuove costruzioni ad uso di abitazione.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Articolo unico.
siä inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. E convertito in legge il R. deëreto-legge 21 ägosto 1931,
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. n. 110T, che autorizza la sisesa di 'L. 46.000.000 per l'eseau-

zione di opere di sistemazione del tronco del Po dalla foce
Data a Roma, addì 14 dicembre 1931 - Anno X dell'Adda a quella del Mincio.

sVITTORIO EMANUELE. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

MUSSOLlNI - DI CROLLALANZA - del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di osser.
MOSCONI. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Wisto, il Guardasigillt: Rocco. Data a Roma, addi 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 2028.

MUSSOLINI --- ÜI CROLLALANZA -LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1728•
MOSCONI.

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge
20 novembre 1930, n. 1609, con il quale è stato approvato 11 piano visto, il Guardasigillf: Rocco.regolatore del centro della città di Milano per la zona compresa
fra le vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San Giovanni La=
terano e San Giovanni in Conca.

Numero di pubblicazione 2030.

VITTORIO EMANUELE III LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1730.
Conversione in legge del R. decreto=legge 1° ottobre 1931,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE n. 1267, recante autorizzazione di spese, a pagamento differito,
RE D'ITALIA . per il completamento di opere pubbliche negli Abruzzi e Molise.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato VITTORIO EMANUELE IIINoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Articolo unico.
* RE D'ITALIA

2 convertito in legge il R. decreto-legge 20 novembre
1930, n. 1609, con il quale è stato approvato il piano régo-
latore del centro della città di Milano, per la zona com-

presa fra le vie Carlo Alberto, Cappellari, Visconti, San
Giovanni Laterano e San Giovanni in Conca, con la se-

guente moditicazione:
Il 1° comma de1Part. 13 è sostituito dal seguente :
« Per l'esecuzione del piano è assegnato il termitie di

anni dieci da oggi ».

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1° ottobre 1931,
n. 1267, recante autorizzazione di spese, a pagamento dif.
ferito, per il completamento di opere pubbliche negli Abruz-
zi e Molise.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato. varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X Data a Roma, addì 28 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE• VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI DI CROLLALANZA. MUSSOLINI - DI CROLLALANZA ---

MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 2029.

LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1729. Numero di pubblicazione 2031.

Conversione in legge del R. decreto·legge 21 agosto 1931, LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1735.
n. 1107, che autorizza la spesa di L. 46.000.000 per l'esecuzione di Conversione in legge del R. decreto-legge 3 agosto 1931,
opere di sistemazione del tronco del Po dalla foce dell'Adda a n. 1043, relativo al ilnanziamento dell'Istituto nazionale L.U.C.E.
quella del Mincio.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

2 convertito im legge|1 R. decreto-legge 3 agosto 1931,
It. 1043, relativo al finanziamento delPlatituto Nazionale
L.Û.O.E.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - BOTTAI.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 2032.

LEGGE 17 dicembre 1931, n. 1744.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 giugno 1931,it, 1011, concernente il finanziamento della cassa di risparmiodella Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III
PEP. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 18 giugno 1931,
n. 1011, concernente il finanziamento della Cassa di rispar-
mio della Tripolitania.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE ËONO - AÍOSCONI
- BorrAI - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

.Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseg
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1931 - ½¾no K

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI MO$CONÏg

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2034.

REGIO DECRETO 10 dicembre 1931, n. 1671.
+ Riconoscimento giuridico dell'Associazione nazionale fascista

dirigenti aziende commerciali, ed approvazione del relativo sta•
tuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 ottobre 1926, n. 1803, col quald
fu ,concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926. n. 563,.e del relativo rego-
lamento lo luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio<
nale fascista del commercio e fu approvato il relativo stas
tuto;

isto il Nostro decreto 24 luglio 1930, n. 1161, col quale
venne approvato il nuovo statuto della Confederazione suda
detta;
Vista la domanda in data 11 maggio 1931, con la quale la'

Confederazione del commercio chiede che sia concesso il
riconoscimento giuridico alla Associazione nazionale fascis
sta dirigenti di aziende commerciali ad essa aderente e che
sia approvato lo statuto all'uopo predisposto;
Visti gli articoli 4 e 8 della legge 3 aprile 1926, n. 568,

gli articoli 6, 34, 36 e 37 del relativo regolamento 1° luglio
1926, n. 1130, e gli articoli 10 e 15 della legge 20 marzo 1930,
n. 206;
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro .SegIe-
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 2033• '

irt. 1.
LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1745.

Conversione in legge del II. decreto-legge 27 aprile 1931,
n. 558, recante provvedimenti per il finanziamento del lavori di
costruzione dell'acquedotto del Simbrivio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOÑE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

E' concësso il riconoscimento giuridico, a normã ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 16 luglio 1920, n. 1130, alla Associazione nazionale
fascista dirigenti di aziende commerciali e ne è approvato
lo statuto annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nosfro, dal Ministro proponente.
E" fafta riserva di provvedere, a norma di legge, alPap-

provazione della nomina dei dirigenti della 'Associazique
suddetta.

Articolo unico.
Le disposizioni contenute nell'art. 2 del Nostro decreto2 convertito in legge il R. decreto-legge 27 aprile 1931, 7 ottobre 1926, n. 1803, sono applicabili anche nei rapporti11. 558, recante provvedimenti per il finanziamento dei lavori della Associazione alla quale viene concesso il riconoscimen<i costruzione de1Pacquedotto del Simbrivio. to giuridico con l'art. 1 del presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
16 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- BOTIAI.

g) di collaborare, con la Confederazione nazionale fa-

scista del commercio e le altre Associazioni da questa dipen-
denti o ad essa aderenti, allo studio tecnico dei problemi in-
teressanti l'economia commerciale:

h) di assolvere tutte le altre funzioni ed adempiere a

tutti gli altri compiti che le possano derivare dalla Carta del
lavoro o le siano affidati da leggi, regolamenti e disposizio-
ni dell'Autorità e delle Associazioni di grado superiore, non-
chè dal presente statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1932 - Anno X TITOLO II.
Atti del Governo, registro 316, foglio 58. - MANCINI.

Dei soci.

Statuto dell'Associazione nazionale fascista
Art. 4.

dirigenti aziende commerciali. Possono far parte dell'Associazione ín qualità di soci gli
individui i quali posseggano i requisiti di legge ed esplichino

TfmLO. I. - presso le aziende commerciali - le funzioni seguenti an-
phe nel caso in cui le funzioni stesse risultino da mandato

Costituzione e scopi.
.

conferito a due persone congiuntamente:

Art. 1.

Con la denominazione di « Associazione nazionale fascia

sta dirigenti asiende commerciali » è costituita, con sede

in Roma, una Associazione sindacale che riunisce ed, in
quanto giuridicamente riconosciuta, legalmente rappresenta
a termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, i dirigenti addetti
alle aziende commerciali.
L'Associazione ha carattere nazionale ed opera in tutto

il territorio del Regno.

Institori a sensi del Codice di commercio vigente; pro-
curatori generali e procuratori con facoltà equivalenti ;

Direttori (tecnici, amministrativi, di filiali o stabilimen-
ti) anche se rivestiti della carica di amministratore delega-
to o di membro del consiglio di amministrazione;

Vicedirettori quando la loro funzione sia prevista con

carattere continuativo;
Capi di ufficio e d'i servizio rivestiti di poteri che con-

sentano loro di impegnare l'azienda verso i terzi, ovvero con
funzioni analoghe di carattere tecnico.

Art. 2. Art. 5.

L'Associazione aderisce (art. 34 R. decreto 1° luglio 192G,
n. 1130) alla Confederazione nazionale fascista del com-
mercio.
Per i rapporti tra l'Associazione ed i suoi organi interni
-- centrali e periferici - con la Confederazione e le altre
Associazioni da questa dipendenti o ad essa aderenti, si ap-
plicheranno le norme statutarie e regolamentari della Con-

federazione suddetta e le istruzioni che dalla stessa saranno
emanate.

Art. 3.

L'Associazione si propone:

a) di rappresentare, nei confronti delle autorità poli-
tiche ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali
e dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria pro-
fessionale che la costituisce e di tutelarne, nei limiti im-
posti dall.e superiori esigenze della Nazione, gli interessi
morali ed economici;

b) di regolare - mediante lo studio, la preparazione p
la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro -- i rapporti
di prestazione di opera tra la categoria rappresentata e

quella dei datori di lavoro:

c) di esperire azione emwilintrice nelle controversie in-

dividuali concernenti Papplicazione dei contratti d'impiego ;
d) di assistere gli appartenenti alla categoria in tutte

le altre loro contingenze, per le quali l'Associnzione ritenga
utile ed opportuno il suo intervento;

c) di eleggere e designare propri rappresentanti in tutti
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge;

f) di curare - anche mediante la costituzione di ap-
positi Istituti, a sensi dell'art. 4, ultimo comma, della leg-
ge 3 aprile 1926, n. GG3 - l'assistenza economico-sociale, mo-
rale e religiosa e l'istruzione professionale dei soci;

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente dell'Associazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
tuto e dello statuto della Confederazione; di impegnarsi al
jmgamentó, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli
suppletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a nor-
ma delle disposizioni di legge e degli statitti; ed infine di
osservare scrupolosamente la disciplina socia le.
La iscrizione a socio vale per due anni consecutivi e si

intende tacitamente rinnovata per uguale periodo se le di-
Inissioni non vengono comunicate, a mezzo di lettera. racco-
mandata, almeno sei mesi prima della scadenza del biennio
in corso, computabile dalla data di iscrizione.
Sull'ammissione dei soci decide il Consiglio delPAssocia-

zione. Contro il rifiuto di ammissione è ammesso ricorso

al presidente della Confederazione, ed in ultima istanza al
Ministro per le corporazioni.

'Art. 6.

La qualifica di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti, se non nei modi e termini di cui al
grecedente articolo 5;

b) per espulsione, deliberata dal Consiglio dell'Associa-
zione, per i motivi e nei modi previsti dalle norme discipli-
nari;

a per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 7.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbligan
tori e suppletivi.
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I soci sono tenuti a fornire alPAssociazione tutti gli ele-
menti, notizie e dati, che siano da essa richiesti nelPambito
delle sue attribuzioni.

Art. 8.

I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole
dei contratti collettivi stipulati dalFAssociazione o dalla
Confederazione, cui questa aderisce.
Sono altresì tenuti ad informare PAssociazione di tutte

le controversie che sorgano tra essi ed i loro datori di lavo-
ro, sia nella applicazione delle clausole stabilite dai con-
tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap·
porti di lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere l'intervento delPAssocia-

zione, nel casi di inadempienza -dei datori di lavoro, nelle
forme ed agli effetti previstí dalle norme di legge sulle con-
troversie individuali del lavoro.

Trrono III.

De7egazioni provinciali e interprovinciali.
Gruppi nazionali di categoria.

Art. 9.

L'Associazione potrà, previa autorizzazione del presidente
della Confederazione, istituire - quali organi interni - De-
legazioni provinciali e interprovinciali per Fassistenza lo-
cale dei soci, nonchè -- ai fini della consulenza tecnica --
Gruppi nazionali di categoria comprendenti i dirigenti pre-
posti alle aziende di una determinata attività commerciale.
Tali istituzioni agiranno nei limiti fissati dall'Associa-

zione e sotto la responsabilità del presidente della stessa.

pletivi, e quelli che siano stati sospesi, durante 11 periodo
della sospensione.
I membri del Consiglio dell'Associazione hanno diritto di

partecipare all'assemblea; essil però non hanno diritto a voto
nelle deliberazioni riguardanti il conto consuntivo ed i reso-
conti morali che li riguardano.
Il presidente dell'Associazione è dit diritto presidente del.

l'assemblea.
Il presidente dell'Associazione non può presiedere Fassexi-

blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il
resoconto morale della sua gestione; Fassemblea elegge in
tal caso un presidente temporaneo.
La Confederazione nazionale, cui PAssociazione aderisce,

ha facoltà d'intervenire all'assembles a mezzo di un suo
delegato.
L'assemblea è salida quando sia presente o rappresentata

almeno la metà dei soci delPAssociazione aventi diritto a

parteciparvi; trascorsa un'ora da quella fissata per la riu-
nione, Fassemblea sarà valida qualunque sia il numero dei
presenti o rappresentati.
Le votazioni possono aver luogo per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente delPas-
semblea stabilisce il sistema che deve essere segulto per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti;

in caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la
votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso la
proposta si intende respinta e, se si tratta di elezione, si ha
come non avvenuta. Le schede bianche e le non leggibili
si computano per determinare la maggioranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale Padu-
nanza, ma non nel numero dei votanti.

Trroco IV. Art. 12.
Orfani dell'Associacione.

Art. 10.

Sono organi dell'Associazione;
a) I'assemblea dei soci;
b) il Consiglio;
c) il presidente.

Art. 11.

L'assemblea ò costituita da tutti i soci iscritti all'Asso-
ciazione. Questi possono ad essa farsi rappresentare da al-
tro socio munendolo di lettera che gli conferisca piena fa-
coltà di rappresentanza. A questo effetto, però, nessuno può
rappresentare più di cinque soci.
Nell'assemblea ogni socio (presente o rappresentato) ha

diritto ad un voto.

L'assemblea si riunisce in via ordinaria una volta all'an-
no.. In via straordinaria potrà essere convocata quando il
Consiglio delPAssociazione lo crederà opportuno, o quando
ne sin fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi compo-
nenti oppure lo richiedano i revisori dei conti.
La convocazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati,

a cura del presidente dell'Associazione, a tutti coloro che
hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do-
vranno essere inviati almeno otto giorni prima dil quello fis.
sato per la convocazione e, nei casi di urgenza, almeno quat-
tro giorni prima; e dovranno contenere l'indicazione del luo.
go, giorno ed ora delle riunioni e degli argomenti da trat-
tare.
Non possono partecipare alPassemblea i soci che non sia-

no in regoÏa col pagamento dei contributi obbligatori e sup-

L'assemblea può essere indetta anche a mezzo di refe-
rendum,
Se Passemblea debba essere indetta per convocazione o

per referendum, decide il presidente della Confederazione
nazionale fascista del commercio su proposta del presidente
delPAssociazione.
In caso di referendum non è ammessa la delega di rappre-

sentanza di cui alPart. 11.
Con Pavviso di convocazione, contenente Pordine del gior-

no, verrà spedito ai soci:
a) una scheda per il referendum;
b) una busta affrancata indirizzata al presidente del-

l'Associazione per la restituzione della scheda.
Lo spoglio delle schede viene effettuato dal presidente - o

da un delegato della Confederazione nei casi in cui 11 presi-
dente non può presiedere Passemblea a sensi delPart. 11 -
assistito dagli scrutatori.
Le proposte che hanno ottenuto il suffragio della maggio-

ranza dei votanti s'intendono approvate.
Il risultato della votazione deve constare da apposito ver-

bale firmato dal presidente o dal delegato confederale e dagli
scrutatori.
Gli scrutatori sono eletti dal Consiglio alPinfuori dei suoi

membri.

Art. 13.

L'assemblea dei soci viene convocata per i seguenti og.
getti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti Pattività dell'Associnzione;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto
consuntivo dell'Associazione, nonchè ddle relazioni Ingorali
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ed economiche dei dirigenti l'Associazione, ed esame della
relazione finanziaria dei revisori dei conti;

c) elezione del presidente, di due vice-presidenti e dei

membri del Consiglio;
d) nomina dei revisori dei conti;
e) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le sia-

no defèrite dal presente statuto, dalle leggi e dai regolamen-
ti dello Stato, e dagli statuti, deliberazioni ed istruzioni
delle Associazioni di grado superiore.

Art. 14.

11 Consiglio delPAssociazione si compone del presidente
che lo prestede di diritto, dei vice-presidenti, e di quattro
membri eletti dall'assemblea fra i suoi componenti.
I membri del Consiglio durano in carica due anni e sono

rieleggibili.
Il Consiglio si raduna normalmente una volta ogni bime-

stre; straordinariamente tutte le volte che il presidente cre-

derà opportuno convocarlo, o ne sia fatta richiesta da al-

meno due dei membri o dai revisori dei conti.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno tre dei membri oltre il presidente. I membri del Con-
siglio, che non intervengono senza giustificato motivo a tre

sedute consecutive, sono dieL¾rati decaduti dalla carîca.

La decadenza è pronunziata dal Consiglio dell'Associazione

dopo decorso il termine di giorni diecil dalla notificazione al-
l'interessato della relativa proposta. Contro la dichiarazione
di decadenza è ammesso il ricorso al Ministero delle corpora-
sfoni.
Qualora vengano a cessare dalla carica più di tre dei

menibri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro il mese,
dovrà provvedere alla nomina dei nuovi membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto a un voto. Le

deliberazioni sono prese a ihaggioranza assoluta di voti. In

easo di parità prevale il .voto del presidente.
Nella sua prima seduta costitutiva il Consiglio determina

le attribuzioni dei vice-presidenti e quale dei due debba so-

stituire il presidente, in caso di assenza o di vacanza di

guest'ultimo.

Art. 15.

Il Consiglio dell'Associazione ha il compito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari, in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea;
b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo del-

l'Associazione da sottoporsi all'approvazione dell'assemblea;
c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
d) di. deliberare sull'ammissione dei soci;
e) di designare e nominare i rappresentanti delPAsso-

ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od ammessa;

f) di approvare gli accordi intervenuti per la stipula-
zione dei contratti di lavoro;

g) di deliberare sugli atti indicatii nelle lettere b), c), .

d), e) ed f) .dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
h) di esercitare, in caso di urgenza, i poteri dell'assem-

blea. Le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte
all'assemblea, per la ratifica, nella sua prima prossima adu.
nanza ;

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e rego-
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed
istruzioni delle Associazioni di grado superiore cui l'Asso-

ciazione aderisce.

Art. 10.

Il presidente dell'Associazione è eletto dall'assemblea dei
soci. Dura in carica due anni e può essere riconfermato; è
presidente dell'assemblea e del Consiglio dell'Associazione.
La sua nomina deve essere approvata a norma di legge.
Esso dirige e rappresenta l'Associazione a tutti gli effetti

di legge e di statuto, tanto nei rapporti esterni che in quelli
interni, ed è responsabile del suo andamento e della sua am-

ministrazione.

Vigila e cura l'osservanza della disciplina ed adempie a

tutte le altre funzioni a lui demandate dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istru-
zioni della Confederazione.

Art. 17.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali - che
sono gratuite - soltanto coloro che appartengono alla ca-

tegoria per cui l'Associazione è costituita.
I dirigenti dell'Associazione non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacalf.
Il Ministero delle corporazioni potrà, tuttavia, consen-

tire, quando lo ritenga necessario ed opportuno, che sia de-

rogato alle disposizioni di cui ai commi precedenti.

Art. 18.

Il segretario dell'Associazione è nominato dal Consiglio
che ne determina le funzioni.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina deve essere ratificata dal presidente della Confedera-
zione nazionale fascista del commercio. Esso non può eser-

citare professioni, avere altri impieghi, od assumere cari-
che senza autorizzazione del presidente delPAssociazione.
Spetta al segretario di dare esecuzione alle decisioni e de-

liberazioni degli organi dell'Associazione.
Il segretario dirige gli uffici ed i servizi dell'Associazione

stessa ed adempie a tutti gli altri compiti che gli siano af-
fidati dal presidente.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi -

centrali e periferici - dell'Associazione e funge da segreta-
rio del Consiglio e dell'assemblea.
Il segretario non ha voto.

TITOLo V.

Patrimonio sociale, amministrazione e bilancio.

Art. 19.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per ac-
quistil, lasciti, donazioni o comunque, vengano in possesso
dell'Associazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1920, n. 563, e successive disposizioni.
L'inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all'ini-

zio del funzionamento dell'Associazione, deve essere debita-

mente aggiornato e presentato a cura del presidente al prin-
cipio di ogni esercizio finanziario al Consiglio dell'Associa-
zione.

Art. 20.

Costituiscono entrate dell'Associazione:
a) l'ammontare dei conti•ibuti obbligatori e suppletivi

ad essa spettanti;
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0; le quote spettanti alf Associazione sul fondo di ga-
riidhia di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e

situbéseiŸe disposizionit;
o) ¼Ï'interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le sömme incassate dall'Associazione per atti di li-

befalità o per qualsiasi altro titolo (titti, canoni, proventi
pe servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.).

'qtiote dei contributi suppletivi di cui alla lettera a)
evehtualmente dovuti dai singoli soci, saranno stabilite a

not'ina delle disposizioni del R. decreto 4 aprile 1929, n. 740.

Art. 21.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, titti, riscaldamento, can-

celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
viaggio, trasporti), le spese per l'assistenza economico-so-
ciale, morale e religiosa, per l'educazione nazionale e per
l'inibuziòne professionale dei soci;

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale
tÌëÌ bopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e per
l'Í¾fanzia, dell'Opera nazionale Balilla ;

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre-
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive disposizioni;
d) tutte le altre spese dichiarate obbligatorie dalla

legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate dell'Associazione deve

essere assegnato alle spese obbligatorie di cui
.
alle lettere

4), b), ç) e d) del presente articolo.
Ìiitte le altri spese sono facoltative.

Art. 22.

Í 'esercizio finanziario s'inizia col 1° luglio e termina col
30 giugno dell'anno successivo.

Art. 23.

11 bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi-
glio dell'Associazione entro il mese di marzo di ciascun anno
ed approvato dall'assemblea a norma del precedente art. 13.
Doþo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Confe-
detitsione nazionale cui l'Associazione stessa aderise,.

Me entro i trenta giorni successivi la Confederazione non

fu filcuna osservazione, il bilancio s'intende senz'altro ra-

tifibuto.
Íl conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

del tre mesi suocessivi alla chiusura dell'esercizio finan-
zial'io e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
È in ogni caso obbligatoria l'osservanza di ogni altra

norma per la compilazione e l'approvazione dei bilanci sta-
bilita dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale
fascista del commercio, con l'assenso del Ministero delle

corporazioni.
Resta comunque stabilito che i dirigenti dell'Associazione

che ordinano spese non autorizzate dal bilancio preventivo
o con speciale deliberazione, approvata ove occorra ai sensi
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 24.

L'assemblea dei soci nomina ogni biennio tre revisori! dei
conti, i quali hanno diritto di assistere alle riunioni dell'as-
semblea, nonchè a quelle del Consiglio dell'Associazione.
Essi debbono esaminare e controllare il conto consuntivo

di ciascun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una

relazione che sarà comunicata - alla Confederazione nazio-
nale cui PAssociazione aderisce e sottoposta all'assemblea
del soci.

TrrOLO I.

Dei contratti collettivi di lavoro.

Art. 25.

L'Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla
categoria da essa rappresentata. I contratti collettivi sono
firmati dal presidente, quale legale rappresentante delPAs-
sociazione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 49
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

Inandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.

Art. 26.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempien-
za deil contratti collettivi di lavoro, l'Associazione, alla
quale è stato denunciato l'inadempimento, a norma delle
disposizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà
comunicare sollecitamente al denunciante se intende frap-
pprre i suoi uffici per la composizione della controversia.
L'Associazione ha sempre facoltà di intervenire nei giu-

dizi relativi alle dette controversie.

TrrOLO VII.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 27.

Il presidente delPAssociazione ha la facoltà di applicare
la censura ai soci che vengano meno ai doveri di buon citta-
dino italiano, che non osservino le clausole dei contratti
collettivi di lavoro o comunque non ottemperino agli obbli-
ghi loro imposti dal presente statuto, dalle leggi e dai rego-
lamenti dello Stato, dalla Carta del lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni: dell'Associazione e degli organismi
di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al Consiglio dell'Associazione.

Art. 28.

Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di applicare la
sospensione dell'esercizio deii diritti sociali, per un periodo
non superiore a sei mesi, al socio il quale manchi agli im-
pegni assunti con la domanda di ammissione, oppure tra-
sgredisca agli ordini impartiti, nell'ambito delle loro attri-
buzioni, dai dirigenti dell'Associazione, o sia recidivo nelle
infrazioni di cui all'articolo precedente o quando le infra-
zioni stesse rivestono carat tere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione, debbono contestarsi al

soeÏo, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giusti-
ficazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata al-
l'interessato : questi ha diritto di farsi rilasciare copia in-
tegrale della deliberazione stessa.
Contro il provvedimento di sospensione, dit cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere al presidente
della Confederazione.

Art. 29.

Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di deliberare
l'espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gra.
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Vi atti di insubordinazione oppure azioni contrarie agli in-
teressi materiali e morali dell'organizzazione, o che dimo-

strino difetto di senso morale e nazionale, ed in tutti quei
casi nei quali la gravità dei fatti uon consenta la perma-
menza del socio nell'Associazione.

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente 11

Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi
previsti dall'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso ricorso

al presidente della Confederazione, ed in ultima istanza al

Ministero delle corporazioni.

Trrono VIII.

Disposizioni varie.

Art. 30.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio dell'Associazione o da un terzo dei soci del-
l'Associazione stessa. Esse debbono essere formulate per
iscritto e preventivamente inviate al presidente della Con-

federazione nazionale fascista del commercio.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

dei soci dell'Associazione. Le relative deliberazioni non sa-

ranno valide se non siano prese con una maggioranza di al-
meno un terzo dei soci dell'Associazione aventi diritto a

voto. In caso di urgenza, o quando particolari necessità 10

richiedano, le modifiche potranno essere direttamente de-

liberate dal Consiglio della Confederazione. E salva, in

ogni caso, l'approvazione delle modifiche a norma di legge.

Art. 31.

Ïn caso di revoca del riconoscimento dell'Associazione, il
liquidatore nominato dall'autorità competente provvederà
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-

creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la di-

sposizione dell'art. 59 dello stesso R. decreto.

Art. 32.

Per tutto quanto non è iprevisto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione nazionale fascista del commercio ed ai principî
generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà~ il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
BoTTAI.

Numero di pubblicazione 2035.

REGIO DECRETO 28 agosto 1931, n. 1720.

Itiduzione del contributo scolastico dovuto dal comune di
San Michele al Tagliamento per il quinquennio 1" gennaio 1929.
31 dicembre 1933.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO IC PEft VOLONTA DICLLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1910, col quale
furono stabiliti i contributi scolastici suppletivi dovuti, per
il quinquennio 16 gennaio 1920 - 3L dicembre 1933, dai Co-

muni del Veneto in applicazione dell'art. 55, lettera b), del
testo unico delle leggi siill'istruzione elementare, appro-
vato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate e non

classificate legalmente istituite ed esistenti nel comune di
San Miellele al Tagliamento al 1° gennaio 1929: elenco com-
pilato dal Regio provveditore agli studi di Venezia, dal qtale
risulta clie a carico del predetto Ente venne liquidato un

contributo diverso da quello effettivamente dovuto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo che il comune di San Michele al Taglia-
mento, della provincia di Venezia, deve versare annualmente
alla Regia tesoreria dello Stato, in alpplicazione dell'art. 55,
lettera b), del testo unico delle leggi sull'istruzione elenwn-
tare approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, è

ridotto a L. 14.400 per il quinquennio 1° gennaio 191.¶ -

31 dicembre 1933.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 20 novembre 1930, n. If)1f),
rettitiento, nella parte relativa al comune di San Michele

al Tagliamento, come all'unico elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 28 agosto 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO - MOSC I.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registralo alla Corte del conti, addi 21 gennain 1932 - Anno X
dili del Governo, registro 316, foglio 101. - MANCINI.

ETÆNCO deue somme che t Coniuni sottnindicati devono annual-
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato, per il quinquennia
lo gennaio 1929-31 dicembre 1933, in applicazione dell'art. .¾,
lettera b, del testo unico delle leggi sull'istruzione elergenture,
approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577.

&mmontare annuo Ammontare annuo
det contributo approvatio sei contributo risultante
con 11. U 20-11-1930, n. 1919 dalla nuova liquidazione

Contributo a carico Contributo a e o
di ciascun Comune g di ciascun Comune

I. - Provincia di VENEZIA.

1 San Miclieleat
Tagliamento 10 800 15.200 18 800 14.400

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Afinistro per e finanze Il Alinistro per l'educazione nazionale,

Mosco.NI. GIULIANO.
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Numero di pubblicazione 2036.

REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1719.
Modifiche allo statuto della llegia università di Torino.

VITTORIO EMANUELE III
PFR GI:AZIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yeduto lo statuto della R. Università di Torino, appro-
voto con It. decreto 14 ottobre 1926, n. 2284, e moditicato
con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2788, 25 ottobre 1928,
n. 3484, 31 ottobre 1929, n. 2471, e 18 settembre 1930, nu-
mero 1308;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto-

rità accademiche delk; R. Università predetta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore delPeducazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della R. Università di Torino, approvato e mo-
dificato con i Regi decreti sopraindicati, è ulteriormente mo-
didicato nel modo seguente:
Sono soppressi gli articoli 72, quelli da 74 a 89 con le in-

dicazioni delle Scuole alle quali si riferiscono, e il 140.
In conseguenza di tali soppressioni e delle aggiunte che sa·

ranno disposte è modificata la numerazione degli articoli
successivi e dei loro riferimenti.

Art. 39. - L'ultimo colama è così modificato:
« Lo studente, tanto se opta per gli esami isolati, quanto

per gli esami a gruppo, non potrà essere ammesso alle prove
scritte indicate nel comma 1, se non dopo aver superato
gli esami del primo biennio ».
Gli articoli G2 e G3 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 62. - Le Scuole di perfezionamento della Facoltà

di medicina e chirurgia lianno lo scopo di preparare i glo-
vani medici all'esercizio delle specialità medico-chirurgiche
e di conferire i diplomi di abilitazione al particolare eser-
eizio delle medesime con la qualifica di specialista a norma
dell'art. A del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909 ».

« Art. 63. - Le discipline nelle quali
plomi di specialista sono le seguenti:

1. Chirurgia;
2. Psichiatria;
3. Neuropatologia;
4. Psichiatria e neuropatologia;
5. Dermosifilopatia;
G. Ostetricia e ginecologia ;
7. Pediatria;
8. Oculistica;

. 9. Oto-rino-laringoiatria;
10. Igiene;
11. Medicina legale;

si conferiscono di-

12. Infortunistica e assicurazioni sociali;
13. Radiologia ».

Art. ß4. - Ë aggiunto il seguente comma:
« Esso fa le proposte relative alPordinamento degli stu-

di e degl'insegnamenti e dà parere su tutti i provvedimenti
ch.e riguardano la Scuola prima che questi siano sottoposti
alla Facoltà ».

Art. 65. -- Ë sostituito dal seguente :
« Ai diplomi di specialista possono aspirare i laureati in

medicina e chirurgia, che siano forniti del diploma di esaane

di Stato o che, tutt'al più, lo consegnano entro il priano an-
no di corso delle singole Scuole di perfezionalmento ».
Gli articoli 67 e 68 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 67. -- I corsi sono teorici e pratici, sotto la preva-

lente forma di esercitazioni.
La ripartizione delle materie d'insegnamento fra i vari

anni di corso viene proposta dal Consiglio di ciascuna Scuo-
la, approvata dalla Facoltà ed inclusa nel manifesto an-
nuale degli studi.
I programmi d'insegn.amento sono approvati dalla Fa-

coltà ».

« Art. 68. -- Nelle Scuole di perfezionamento l'internato
si svolge in un istituto designatá dal direttore della Scuola.
Esso comprende la partecipazione attiva degl'iscritti alle
esercitazioni, Passistenza ad atti operativi, l'esecuzione di
questi ed inoltre la prestazione di un servizio continuativo
nelPistituto, in modo che gl'iscritti coadiuvino il personale
in tutte le mansioni che siano affidate dal direttore.
Chi possegga titoli sufficienti può essere iscritto ad un

anno di corso successi.vo al primo, rimanendo esonerato dal
corrispondente internato e dagli esami di profitto eventual-
mente prescritti. Potranno pure essere ammessi all'esame
di diploma quegli aspiranti che abbiano compiuto i corsi
presso altre Scuole di perfezionamento o che comunque siano
giudicati forniti di titoli sufficienti. Tali deliberazioni sa-
ranno prese dalla Facoltà su parere del Consiglio della
Scuola ».

Art. 71. - Le parole « composta di undici membri », so-
no sostituite con le parole « composta di sette membri ».
Art. 72 (già 73). - Nel secondo comma le parole « da ap-

provarsi » sono sostituite dalla parola « proposta ».

Gli articoli da 73 (gill 90) a 78 (già 95) sono sostituiti dat
seguenti:
« Art. 73. - Per il conseguimento del diploma di specia.

lista in chirurgia si richiedono cinque anni di corso con in-
ternato ».

« Art. 74. - GPinsegnamenti impartiti dalla Scuola sono
i seguenti:

.

1. Anatomia chirurgica ;
2. Anatomia e istologia patologica ;
3. Patologia chirurgica generale e speciale;
4. Semejotica generale e chirurgica;
5. Radiologia;
6. Chirurgia d'urgenza ;
7. Tecnica operativa ;
8. Clinica chirurgica.

L'esame di diploma comprende:
1. Una prova clinica ;
2. Presentazione e discussione di una dissertazione su

argomento di patologia o di clinica chirurgica ».
« Art. 75. -- Per il conseguimento del diploma di specia-

lista in psichiatria si richiedono tre anni di corso con inter-
nato ».

« Art. 76. - GPinsegnamenti impartiti dalla Scuola sond
i seguenti:

1. Fisiologia e patologia del sistema nervoso;
2. Neuropatologia ;
3. Psichiatria forense ;
4. Psichiatria clinica e tecnica manicomiale.

Per il conseguimento del diploma Piscritto deve inoltre
presentare e discutere una dissertazione scritta su sigo,
mento di psichiatria ».
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« Art. 77. - Per il conseguimento del diploma di speciali-
sta in neuropatologia si richiedono tre anni di corso con in-
ternàto ».

« Art. 78. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono
i seguenti :

1. Anatomia normale e patologica del sistema ner.voso

con prova pratica;
2. Fisiopatologia del sistema nervoso;
3. Clinica neuropatologica ;
4. Psichiatria.
Pel conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre

presentare e discutere una dissertazione scritta originale ».
Dopo l'art. 78 (già 85) è inserita, con il relativo program-

ma, la « Scuola di perfezionamento in psichiatria e neuro-

patologia » :

« Art. 79. - Per il conseguimento del diploma di specia-
lista in psichiatria e neuropatologia si richiedono tre anni
di corso con internato ».

« Art. 80. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono

i seguenti:
1. Anatomia del sistema nervoso;
2. Fisiopatologia del sistema nervoso;
3. Anatomia patologica del sistema nervoso;
4. Psichiatria clinica e tecnica manicomiale;
5. Neuropatologia;
6. Psichiatria forense.

Per il conseguimento del diploma l'iscritto, dere.inoltre
présentare e discutere una dissertazione scritta su argo-
mento di psichiatria e neuropatologia ».

Gli articoli da 81 (già 96) a 90 (già 105) sono sostituiti
dai seguenti:
« Art. 81. - Per il conseguimento del diploma di specia-

lista in dermosifilopatia si richiedono due anni di corso con

internato ».

« Art. 82. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono

i seguenti:
1. Anatomia patologica;
2. Batteriologia, parassitologia e sierologia;
3. Clinica dermosifilopatica.

Pel conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre pre-
sentare e discutere una dissertazione scritta con contributo
originale ».

« Art. 83. - Per il conseguimento del diploma di specia-
lista in ostetricia e ginecologia si richiedono quattro anni
di corso con internato ».

« Art. 84. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono

.
i seguenti:

1. Ostetricia e ginecologia (medica e operativa);
2. Fisiopatologia del neonato ;
3. Dermosifilopatia;
4. Clinica medica generale;
5. Clinica chirurgica generale ;
6. Anatomia, embriologia, fisiologia, anatomia patolo-

gica dell'apparato genitale femminile;
7. Patologia delle vie urinarie femminili;
8. Ostetricia e ginecologia forense e sociale.

Pel conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre pre-
sentare e discutere una dissertazione scritta con contributo

personale ».

« Art. 85. - Per il conseguimento del diploma di specia-
lista in pediatria si richiedono due anni di corso con inter-

pato ».

« Art. 86. - G'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono
i seguenti:

1. Fisiologia dell'età dell'accrescimento in rapporto con
la clinica ;

2. Igiene generale, igiene speciale scolastica e profilassi
delle malattie infettive;

3. Puericoltura, legislazione in rapporto con la pedia-
tria;

4. Clinica pediatrica ;
5. Diagnostica di ortopedia e chirurgia infantile.

Per il conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre
presentare e discutere una dissertazione scritta con contri-
buto personale clinico o clinico sperimentale ».

« Art. 87. - Per il conseguimento del diploma di specia-
lista in oculistica si richiedono tre anni di corso con inter-
nato ».

« Art. 88. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono

i seguenti:
1. Esercitazioni di fisica ;
2. Anatomia e fisiologia oculare;
3. Patologia e anatomia patologica dell'occhio;
4. Clinica oculistica.

Per il conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre
presentare e discutere una dissertazione scritta con contri-
buto personale ».

« Art. 89. - Per il conseguimento del diploma di specia-
lista in oto-rino-laringoiatria si richiedono tre anni di corso
con internato ».

« Art. 90. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono
i seguenti:

1. Esercitazioni di fisica;
2. Anatomia e fisiologia normale e patologica;
3. Clinica oto-rino-laringoiatrica.

Per il conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre
presentare e discutere una dissertazione scritta di ricerche
cliniche e clinico-sperimentali ».

Dopo l'art. 90 (già 105) è inserita, con il relativo pro-
gramma, la « Scuola di perfezionamento in igiene »;
« Art. 91. - Per il conseguimento del diploma di specia-

lista in igiene si richiedono due anni di corso con inter-
nato ».

« Art. 92. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono
i seguenti:

1. Esercitazioni di fisica;
2. Chimica applicata all'igiene;
3. Batteriologia e sierologia applicate;
4. Clinica delle malattie infettive;
5. Igiene generale e speciale (teorico-pratico).

Per il conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre
presentare e discutere una dissertazione sperimentale su ar-
gomento d'igiene ».

Gli articoli da 93 (già 106) a 98 (già 111) sono sostituiti
dai seguenti:
« Art. 93. - Per il conseguimento del diploma di specia-

lista in medicina legale si richiedono due anni di corso con
internato ».

« Art. 94. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono
i seguenti:

1. Medicina legale pratica con esercitazioni di medicina
giudiziaria e indagini di laboratorio;

2. Medicina delle assicurazioni sociali;
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3. Antropologia criminale e psichiatria forense;
4. Elementi di tossicologia ;
5. Diagnostica anatomo-patologica ;
6. Traumatologia e semejotica chirurgica;
7. Polizia giudiziaria.

Per il conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre
presentare e discutere una dissertazione scritta su ricerche
originali nel campo della medicina legale e sostenere prove
pratiche di compilazione e discussione di perizie ».

« Art. 95. - Per il conseguimento del diploma di specia-
lista in infortunistica e assicurazioni sociali si richiedono
due anni di corso con internato ».

« Art. 96. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono
I seguenti:

1. Semejotica e patologia chirurgica degli infortunati;
2. Infortunistica medico-legale;
3. Igiene industriale;
4. Assicurazioni sociali.

Pel conseguimento del diploma l'iscritto deve inoltre pre-
sentare e discutere una dissertazione scritta su ricerehe ori-
ginali nel campo dell'infortunistica e delle assicurazioni so-
ciali e sostenere prove pratiche di compilazione e discussione
di perizie ».
« Art. 97. - Per il conseguimento del diploma di specia-

lista in radiologia si richiedono due anni di corso con inter-
nato ».

« Art. 98. - Gl'insegnamenti impartiti dalla Scuola sono

i seguenti:
1. Anatomia radiologica;
2. Patologia chirurgica ;
3. Patologia medica;
4. Fisica sperimentale applicata alla radiologia;
5. Tecnica e diagnostica clinico-radiologica;
6. Röntgen e radiumterapia.

Pel conseguimento del diploma Piscritto deve inoltre pre-
sentare e discutere una dissertazione scritta su un argomen-
to della specialità ».
Art. 114 (già 127). - E sostituito con il seguente:
« I laureati in ingegneria, i quali abbiano superato nelle

Regie Scuole d'ingegneria gli esami di termodinamica e ter-
motecnica (o di fisica tecnica), di elettrotecnica e di misure
elettriche, possono essere iscritti al 4° anno di corso per la
laurea in tisica; i laureati in matematica possono essere
iscritti al 3° anno; coloro che hanno conseguito la laurea
in matematica e fisica ed banno frequentato per un anno il
laboratorio di fisica possono essere ammessi al 4° anno ».

Dopo l'art. 128 (già 142) è aggiunto il seguente:
« Art. 129. - Per tutte le domande d'iscrizione ai diversi

corsi di laurea dalla Facoltà di scienze, presentate da coloro
che abbiano già conseguita una laurea o compiuti corsi uni-
versitari, pei quali non sia già contemplata dal presente
statuto un'abbreviazione di corso, il Consiglio di Facoltà
deciderà caso per caso, stabilendo anche l'ordine degli studi
e determinando quali esami possano essere convalidati.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti di diploma

di maturità classica o scientifica conseguito tanti anni prima
quanti sono quelli per i quali si concede l'abbreviazione ».

Art. 112 (già 155). - Ë sostituito dal seguente:
« La Commissione per l'esame di laurea in chimica e far-

macia è normalmente costituita da undici membri, tra i
quali un libero docente ed un provetto farmacista ed è pre-
gieduta dal direttore della Scuola.

In caso di necessità il numero dei componenti di .detta
Commissione può essere ridotto a sette compreso il libero
docente ».

Art. 144 (già 157). - Il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« I laureati in chimica, aspiranti al diploma in farmacia,
possono essere ammessi al 4° anno solo quando comprovino
di avere seguito le due parti del corso biennale di chimica
farmaceutica e tossicologica (parte inorganica e parte orga·
nica). In caso contrario sono ammessi al 3° anno ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufHciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, fofilo 100. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1932.
Costituzione in Consorzi obbligatori dei produttori nazionali

di ferro, acciaio e di vergella e suoi derivati.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto-legge 31 dicembre 1931, n. 1670 ;

Decreta:

Art. 1.

Dal 16 gennaio al 30 giugno 1932 sono costituiti in Con-
sorzio obbligatorio i produttori nazionali di:

a) ferro comune laminato in tondo, quadro e profilati
diversi;

b) ferro omogeneo ed acciaio al carbonio laminato in
tondo, quadro, profilati diversi, « billette » fino a mm. 130
di lato, vergella e bordione, travi, ferri a Ue « Zores ».

Art. 2.

Sono del pari costituiti in Consorzio obbligatorio dal 16
gennaio al 30 settembre 1932, gli esercenti stabilimenti per
la produzione di vergella e suoi derivati. Detto Consorzio
avrà cura, fra l'altro, di stabilire eque condizioni per la
fornitura della vergella alle ditte che attualmente esercitano
stabilimenti per la fabbricazione di soli derivati.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro : BozoAI.

Reptstrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1932 - Anno X
Registro n. 1 Corporazioni, foglio 37. -- BETTAZZI.

(323)
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DEORETO MINISTERIALE 21 gennaio 1932. DEORFTO MINISTERIALE 16 gennaio 1932.
Ordinanza di sanità marittima per le provenienze dall'Isola Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si

di Palma (Canarie). gnora Carolina Corio di Giovanni.

IL OAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL . GOVERNO .
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che a Los Llanos nell'Isola di Palma (Canarie)
si sono verificate manifestazioni di peste;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Pa-

rigi del 21 giugno 1926, alla quale è stata data esecuzione
nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 16 agosto 1929,
n. 1680 ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
il R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen-

maio 1930 ;
Decreta:

Le provenieuze dalFIsola di Palma (Canarie) sono sotto-

poste alle misure contro la peste, prescritte dalla ordinanza
di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930.

Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provin-
cia di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime, non.
chè le Capitanerie ed Uffici di porto del Regno, sono inca-
ricati della esecuzione della presente ordinanza che sarà

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 gennaio 1932 - Anno X

p. Il Ministro: BASILE.

(324)

Ritenuto che la signora Carolina Filippina Maria Elvira

Margherita Corio, nata a Torino il 23 dicembre 1891 da Gio-
vanni e da Ropolo Noemi, trovasi in via di riacquistare a

norma delPart. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la
cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Carolina Filippina Maria Elvira Margherita
Corio il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 12 gennaio 1932 del Consiglio di

Stato (sezione prima) 13 cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re.

lativo regolamento approvato con IL decreto 2 agosto 1912,
u

.
919 ;

Decreta :

Ë inibito alla predetta signora Carolina Filippina 31aria
Elvira Margherita Corio il riacquisto della cittadinanza ita-
liana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaezetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 16 gennaio 1932 - Anno X

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1932. p. Il Ministro : ARPIETI.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signof (316)

Achille Tamanini di Saverio,

IL CAPO DEL GOVERNO DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

-

°

BIINISTRO PER L'INTERNO
N. 1108 M.

Ritenuto che il signor Achille Tamanini, nato a Mezzolom-
bardo (Trento) il 10 luglio 1890 da Saverio e da Giacomuzzi

Adele, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge an-
zidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Achille Tamanini il riaequisto della cittadinan-
za italiana ;
Veduto il parere in data 12 gennaio 1932 del Consiglio di

Stato (sezione prinia) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912.

Decreta :

R inibito al predetto sig. Achille Tamanini il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarti pubblicato nella (¡arretta (Iffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 gennaio 1932 - Anno X

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni clonte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Missich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Missich Anna 11aria sed. Gi-

raldi, figlia del fu Giuseppe e di Belei Maria, nata a Fa-
sana (Pola) il 22 settembre 1859 e abitante a Fasana n. 6C,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Missi » (Anna Maria Missi ved. Giraldi).

p. Il Ministro : Anú1Nxri. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

(315) residenza, sarà notificato alPinteressata a terinini del n.)
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cd avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9647)

N. 1157 M.
IL P.REFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale õ agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muha » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Muha Giacomo, figlio del fu Giovanni
e della fu 31aria Furlan, nato a Postumia l's luglio 1880
e abitante a Pola, via Barzilai n. 221, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « 3Iosca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Hrzic An-
tonia fu Giuseppe e di Turcich Maria, nata a Dubasmica
(Veglia) il 27 gennaio 1880 ed al figlio Carlo, nato a Pola
11 23 ottobre 1914.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione sociondo le norme di cui ai
un. Je 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 ottobre 1930 Anno IX.

Il prefelto: LEoNE.
(9ô48)

N. 1015 AI.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stit uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto.legge antidetto;
Ititenuto che il cognome « 31ilossevich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Milossevich Giuseppe, figlio di Mar.
tino e di Untel Maria, nato a Lisignano (Pola) il 20 feb-
braio 1876 e abitante a Lisignano, 11, è restituito a tutti
gli öffetti di legge, nella forma italiana di « 31ilossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana auzidetta anche alla moglie Ohirat

Caterina di Pietro e fu Maria Defranceschi nata a Lisignas
no il 16 febbraio 1879.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefctbo: LEONE.
(9659)

N. 1110 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rea
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-
creto=legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31iskovich » è di origine ita-

liana e che in forza, dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. 3Iiskovic Natale Giovanni, figlio di
Gregorio e della fu Fosca Drusetta, nato a Promontore
(Pola) il 2G geniutio 1889 e abitante a Pola, via Petilia, 35,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana
di « Misso ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rovis Gio-
vanna fu Francesco e fu Jureich Caterina nata a Gimino il
25 agosto 1885, ed ai figli: Amalia nata a Stignano (Pola)
il 14 dicembre 1912, Guerrino nato a Pola il 10 maggio 1915;
Elisabetta nata a Teslac (Jugoslavia) il 19 ottobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il pnýcito: LFONE.
(9660)

N. 1000 3L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRLk
i

Veduti il h. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 311seovich » (31iskovie) è di origi-

ne italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Miscovich (Miskovic) Giusto, figlio di
Gregorio e della fu Maria Mezulich, nato a Bagnole (Pola)
il 13 agosto 1887 e abitante a Bagnolo, 124, è restituito, a
tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Misso ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cernobori
Caterina fu Michele e di Znecon Eufemia nata a Bagnole il
15 luglio 1887, ed ai figli nati a Bagnole: Maria il 26 feb-

braio 1910, Zivko.il 3 aprile 1917, Vincenzo il 6 ottobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9661)

N. 1096 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich » è di origine ita,

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Miscovich Innocente, figlio di Matteo

e della fu Fosca .Inrlina, nato a Promontore (Pola) il 28 di-
cembre 1905 e abitante a Pola, via Ariosto, 27, è restituito

a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Misso ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bergliaffa
Anna fu Matteo e di Fosca Doblanovich nata a Sanvincenti
il 23 luglio 1903 ed al figlio Arturo nato a Pola l'8 agosto
1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9662)

N. 1097 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich ».(Miskovic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Miscovich (Miskovic) Luca, figlio di
Michele e di Maria Febeglia, nato a Bagnole (Pola) il
5 dicembre 1884 e abitante a Medolino (Pola), n. 1, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Misso ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Priorat Pa-
squa fu Stefano e di Ivessa Antonia nata a Medolino il 12

aprile 1886.

Il presente decreto, a cura del capo del. Comune di at-
tuale residenza, sa.rà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.

(9663)

N. 1098 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata,

Decreta:

Il cognome della signora Miscovich Maria figlia del fu

Giovanni e della fu Maurovich Mattea, nata a Promontore

(Pola) il 2 febbraio 1897 e abitante a Promontore, n. 38, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Misso ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio,
nato a Promontore il 26 luglio 1901 ed alle sorelle, nate a

Promontore: Teresa il 2 marzo 1903 e Giustina il 31 gen•
naio 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Lmosa.
(9664)
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N. 1099 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto·legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich » (Miskovic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Miscovich (Miskovic) Matteo, figlio del
fu Biagio e della fu Rachich Maria, nato a Promontore (Pola)
il 18 ottobre 1870 e abitante a Pola, via Lodovico Ariosto
n. 27, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Misso ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Luigi, nato a
Promontore dall'or defunta moglie Fosca Jurlina, il 28 di-
cembre 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dil cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9865)

N. 1095 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stitiizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio ae-
creto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovieb » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
UJito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Miscovich Giorgio, tiglio del fu Gia-
como e della fu Premate Anastasia, nato a Promontore (Po-
la) l'11 marzo 1859 e abitante a Pola, via XX Settembre,
n. 113, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Misso ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: LEONE.
(9666)

N. 1087 My

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Miscovich » (Miskovic) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Miscovich (Miskövic) Domenico, figlio
di Gregorio e della fu Mezzulich Maria, nato a Promontore
(Pola) il 18 novembre 1894 e abitante a Promontore, n. 23,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Misso ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Clunich
Maria fu Giuseppe e di Sbelich Caterina, nata a Lisignano
(Pola) il 25 maggio 1896.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII.

(9667)
Il prefetto: LEONE.

N. 141 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nalezinek » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Nalezinek Giorgio, figliö del fu Vere
ceslao e di Sanzin Giorgina, nato a Capodistria il 27 di.
cembre 1886 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli ed.
fetti di legge, nella forma italiana di « Nalesini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fontanot
Lucia di Giovanni e di Gonich Maria, nata a Capodistria
il 18 dicembre 1898 ed al figlio Lucio, nato a Ompodistria H
1° settembre 1929.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del

It', 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
aa nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Leo.NE.
(0000)

N. 68 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto=legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il tiecreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Valentich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
T)ecreta:

Il cognome del sig. Valentich Luigi, figlio del fu 3Intteo

e di Giovanna Crusilla, nato a Visinada il 23 settembre 1873

e abitante a Visinada, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Valenti ».

Con la pre.sente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Carolina
Vartoretto fu 31atteo e della fu Carolina Prodan, nata a

Visinada il T aprile 1877 ed ni figli, nati a Visinada: Mat-
too, il 4 febbraio 1900; Cesiva, il i luglio 3908; Carolina, il
26 febbraio 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni

ai nn. I e 5 delle istruzioni anzi<1ette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII.

Il prefeito: LEONE.
(9669)

N. 107 V.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto=legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Yalentieh » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:
TJaito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decréta:

Tl cognome del sig. Valentich Giovanni, figliö del fu

Matteo e della fu l'robst Anna, nato a Pola il 10 maggio
3W3 e abitante a l'ola, via Premnda n. 25, ò restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Valenti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bolletin
Eufemia di Ferdinando e di Paliaga Maria, nata a Pola
il 24 febbraio 1885, ed ai figli, nati a Pola: Giulia, il 1° di-
cembre 1906; Rodolfo, il 19 ottobre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9670)

N. 2041 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stitu7)One in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto=legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rosaz » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognonie del sig. Hosaz 31ichele, figlio del fu 3fartino

e della fu Zuccherich Fosca, nato a Dignano l's ottobre

1859 e abitante a Rignano (Zuccheri, n. 101), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ro-

88ZZ1 )).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bunder

Lucia fu Martino e fu Eufemia Zucellerich, nata a Dignano
l'11 marzo 18(X).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme dil cui

ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 8 novembre 1930 - Anno IN.

Il prefelto: LEoxe.
(9671)

N. 2083 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto=legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tintrovich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Edito il parere della Commissione consultiva apposih
mente nominata;
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Decreta :

Il cognome del sig. Butcovich Martino, figlio del fu An-
tonio e della fu Eufemia Pacich, nato a Dignano il 12 ot-
tobre 1851 e abitante a Dignano (Bucovici, n. 82), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bucconi ».
Con la presente determinastone viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Muscovich
Pasqua fu Giovanni e di Cliba Eufemia, nata a Dignano
il 6 maggio 1852, ed al figlio Michele, nato a Dignano l'11
settembre 1874; alla nuora Butcovich Maria fu Vito e di
Butcovich Mattea, moglie di Michele, nata a Dignano il 1°
gennaio 18TS; ed ai ni,poti figli di Michele e di Butcovich

Maria, nati a Dignano: Antonio, il 17 luglio 1897; Martino,
il 2 settembre 1901; Michele, il 16 ottobre 1903; Giorgio,
l's aprile 1913; Enfemia, il 15 marzo 1020; Fosca, il 1G apri.
le 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, oldì 10 novembre 1930
.
Aimo IX

Il prefeito : LEONE.
(9672)

N. 2091 R.
IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto=legge auzidetto;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deeréta:

Il cognome del sig. Butcovich Giorgio, figlio del fu Gre-

gorio e della fu Rebich Oliva, nato a Dignano il 12 febbraio
1853 e abitante a Dignano (Sersi, n. 128), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bucconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Vitas-
sovich Caterina fu Martino e fu Marta Bencich, nata a

Dignano il 25 febbraio 1878.

Tl presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 19.'10 - Anno IX

ll prefeito: LEow
(9673)

N. 1257 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 3027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto•legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ovitanovich » è di origine its-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decitta:

Il cognome del sig. Critanovich Nicolò, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Alac Vincenza, nato a Podaca (Macrsca)
il 2 agosto 1873 e abitante a Pola, via Domizia, 5, è resti•

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Civi tani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Matich
Maria fu Michele e di Maddalena Druscovich, nata a Curzola
il 25 novembre 1868; ed ai figli: Nicolò, nato a Pola a il 25
novembre 1902; Anna, nata a Pola il 30 giugno 1905; Noemi,
nata a Pola il 28 agosto 1907; Giuseppe, nato a Blata (Cur-
zola) il 27 gennaio 1894; Alice, nata a Blata il 30 maggio
1910, nonchè alla nuora Bellussich Giovanna di Martino e

di Maria Fernetich, moglie di Giuseppe, nata a Orsera 11
14 marzo 1899, ed al nipote Aurelio di Giuseppe e di Bellus-
sich Giovanna, nato a Pola il 5 febbraio 1924.

Il presente decreto, a cura del bapo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9674)

N. 1094 M.

IL BREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni clonte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il coguome « Miscovich » (Miskovic) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·1egge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apiposita-

mente nominata ;

Decreta;

Il cognome del sig. 31iscosich (Miskovie) Gregorio, figlio
del fu Gregorio e della fu Micovillovich Elena, nato a Pro-
montore (Pola) il 2L febbraio 1856 e abitante a Promontore
n. 23, è restituito, a tutti gli effetti di legge,'nella forma
italiana di « Misso ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche af figli, nati a Pro-
montore dall'or defunta moglie Maria Mezzulich: Lodovico,
il P agosto 1903; Vittorio, il 10 dicembre 1905; alla nuora
Mezzulich Veronica fu Giovanni e di Bremate Lucia vedova
del fu Giusto Miscovich, nata a Promontore il 2 febbraio
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1890 ed al nipote Milano, tiglio del fu Giusto Miscovich e

di Veronica Mezzulich, nato a Promontore il 27 luglio 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9653)

N. 875 M.

IL lìREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che 11 cognome « Merklin » (Merclin) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana,
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Merklin (Merclin) Antonio, figlio del

fu Giuseppe e della, fu Maria Filippi, nato a Borutto (Bo-
gliuno) il 16 gennaio 1863 e abitante a Pola, Monte Casta-

gner n. 20, è restituito, a tutti gli effettil di legge, nella
forma italiana di « Merchini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Budak

Maria di Giovanni e di Maria Grabar, nata a Borutto il

4 luglio 1874 ed ai figli: Giovanni, nato a Borutto il 16 giu-
gno 1895; Enrico, nato a Pola il 26 marzo 1903; Attilio,
nato a Pola il 20 marzo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione seciondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(9634)

N. 1040 M.

IL PIREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fdmiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto dëereto·legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della commissione consultiva apiposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Milossevich Antonio Santo, figlio del

fu Giuseppe e di Voinich Giustina, nato a Lisignano (Pola)
il 1° ottobre 1884 e abitante a Lisignano n. 25, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mi-

lossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Defran-

ceschi Maddalena di Matteo e di Primus Maria, nata a

Lisignano il 13 settembre 1877 ed ai figli, nati a Lisignano:
Giustina Fosca, il 9 febbraio 1911; Stefania, il 25 agosto
1912; Antonio, il 27 dicembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 ottobre 1930 Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(9655)

N. 1041 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-Iegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milossevich Giovanni, figlio del fu

Antonio e della fu Percovich Maddalena, nato a Lisignano
(Pola) il 5 maggio 1886 e abitante a Lisignano n. 29, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana antidetta ancile alla seconda moglie
Eufemia Percovich fu Matteo e di Miscovich Eufemia, nata

a Lisignano il 19 settembre 1891 ed ai figli: Caterina, nata

a Sitzendorf (Austria Inferiore) il 14 febbraio 1916; Maria,
nata a Lisignano il 3 aprile 1919; Giovanni, nato a Lisi-

gnano il 26 agosto 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sara notificato all'1nteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzulette.

Pola, addì 21 ottobre 1930 Anno VIII

11 prefetto : LEONE.

(9656)
N. 1042 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il ecgnome « Milossevich » è di origine ita-

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commimione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Milossevich Giovanni, figlio di An-
tonio e di Giucopiin Giustina, nato a Lisignano (Pola) il
3 dicembre 1908 e alutante a Lisignano n. 35, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mi
lossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fedel An-
tonia di Gregorio e fu Percovich Eufemia nata a Lisignano
il 22 ottobre 1908.
Il presente decreto, a cara del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 ottobre 1930 Anno VIII

ll prcfetto: LICONE.
(9657)

N. 1043 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni clonte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Milossevich Giuseppe, figlio del fu
Giuseppe e di Voinich Giustina, nato a Lisignano (Pola)
il 27 novembre 1886 e abitante a Lisignano n. 25, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Lisi-

gnano: Giuseppe, il 27 marzo 1918; Maria, il 4 settembre
1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 21 ottobre 1930 Anno VIII

ll prefetto: LEONE.
(9658)

N. 444 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494,.che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

aute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Luksich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

11 cognome del sig. Luksich Biagio, figlio del fu Antonio
e della fu Blecich Giovanna, nato a Pedena (Pisino) il 27
gennaio 1871 e abitante a Pola, via Cappellini n. 242, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Job Fosca
fu Matteo e fu Maria Turcinovich, nata a Pedena il 19 di-
cembre 1872 ed ai figli: Giuseppe, nato a Villanova di Pa-
renzo il 13 marzo 1902; Natale, nato a Fontane (Orsena)
il 25 dicembre 1905; Antonio, nato a Fontane il 20 giugno
1008; Rodolfo, nato a Pola il 12 ottobre 1910 e Mario, nato
a Pola il 25 febbraio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9692)

N. 424 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana del cognome delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lovrecich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lovrecich Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Brumnich Teresa, nato a Lindaro (Pisino)
il 23 agosto 1905 e abitante a Pola, via Medolino, Monte
S. Giovanni n. 25, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lauretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Debeliuch
Nicolina di Antonio e di Cellich Maria, nata a Pola il 27
novembre 1907 ed alla figlia Livia, nata a Pola il 2 marzo
del 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9693)
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N. 332 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926.
clie approva le istruzioni per la esecuzione <lel Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ladkovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ladkovich Giovanni, figlio di Antonio
e di Zachtilla Francesen, nato a Pola il 10 giugno 1897

e abitante a Pola, via XX Settembre n. 48, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laconi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato ai termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di clii ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 19.">0 - Anno IX

Il prefeito: LEoxE.
(9696)

DISPOSIZIONI E COMUNICATl

DIREZIONE GENERALt DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI :STITUTI DI PREVIDENZA

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica agraria
di Chiavari San llufino di Leivi in provincia di Genova.

Con decreto Ministeriale 0 gennaio 1932 è stato approvato lo
statuto del Consorzio di honifica agraria di chiavari San Rutlno di
Leivi (Genova).

(298)

Costituzione del Consorzio per la sistemazione e la manutenzione
delle strade interpoderali « Tre Fontane » e « Dammisa »
in provincia di Agrigento.

Con R. decreto 30 novembre 1931-X, registrato alla Corte dei conti
addi 31 dicembre 1931-X al registro n. 23 Ministero agricoltura e fo-

reste, foglio 151, è stato costituito il Consorzio per la sistemazione
e la manutenzione di due strade, interpoderali dette Tre Fontane e

Dammisa in territorio di Canicatti e Naro (provincia di Agrigento).

(299)

Costituzione del Consorzio speciale di bonifica
della pianura meridionale pisana.

Con R. decreto 26 novembre 1931, registrato alla Corte dei conti
11 15 dicembre successivo al registro 22, foglio 179, è stato costituito
il Consorzio speciale di boniflca della pianura meridionale pisana,
formato dalla riunione dei Consorzi idraulici Sonna-S. Ermete e lo
Scolo di Pisa, ed ù stata nominata la Deputazione provvisoria del
nuovo ente.

(300)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione San Gottardo
in provincia di Udine.

Con R. decreto 19 novembre 1931, registrato alla Corte dei conti
il 26 dicembro successivo, registro 23, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione San Gottardo con

sede in Udine.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 98 ditte, con un compren-

sorio di ettari 135.03.17 ù stato costituito nell'assemblea generale degli
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Udine il 19 aprile 1931.

(301)

Avvertenza.

Nel sominarin della fia::ella Tiffic¡ale n. 19 del 25 gennaio 1932-N,
all'orgarneino riguar mb la proroga della data di eliinsura di conii

corremi conne<si con op tazioni di mutuo, al Comune erl alla Con-

gregazion di carihi di Haunsa, va aggiunta anche la « Proviin:ia

di R,gusa » como risu!Li dal testo originale del 11. decre10-legge
21 dicembre 1931, n. 1939.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. 1 - PoitTAF00Llo

N. 20.

Iedia dei cambi e delle rendite

(350) del 27 gennaio 1932 - Anno X

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
Francia

. . . - 78.58

E DELLE FORESTE
svizzera , . . . . 888.87

Londra . . . . . 68.912

Olanda . . . . . 8.04

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione Spagna . . . . 167 -

x Santa Margherita=Galati » in provincia di Messina· Belgio
. . . 2.78

Con R. decreto 22 ottobre 1931, registrato alla Corte dei conti il Berlino (Marco oro) . 4.71

17 dicembre successivo, registro 22, sulla proposta del Ministro per Vienna (Schillinge) --

l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto

20 maggio 1926, n. 1154, il Consorzio di irrigazione « Santa Marghe- Praga .
59.50

rita-Galatt » con sede in Messina. Romania . .
11.70

II detto Consorzio, di cui fanno parte 25 ditte, con un compren- Oro -

sorio di ettari 17.82.91 o stato costituito nell'assemblea generale degli Peso Argentino
interessati, tenutasi l'll gennnio 1931 a norma di legge. in Santa

Carto -

Margherha conmno di Messina New York .
19.687

.

Dollaro Canadese
.

17.22

(297)

Gro 379. 86
Belgrado

.
.

Budapest (Pengo) . -

Albania (Franco oro). -

Norvegia . .
3.80

Russia (Cervonetz). -

Svezta
.

3.86

Polonia (Sloty) . 222 -

Danimarca 3.80

Rendita 3,50 % . 73.725

Headita 3,50 % (1902) 69 -

Bendita 3 % lordo 45 -

Consolidato 5% . 81.50

Obblig. Venezie 3,50 % 82.80
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

yte puomicatione). Rettiilche d'intestazione, (Elenco n. 27).

Si dictilara cile te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del IJebito pub-
011co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano mvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3, 50 °/ö 108656

a 156283

197201

209233
215630

218481

347197

776134
» 776135
» 776130.

a 604928

Buono Tesoro 10õ8
settennale
Serie 46

322 - Gajo celestino fu yittorio, dom. in Campi. Gaia Celestino-Severino-Audusto fu Vittorio,
glia (Torino) ipotecata. dom. come contro, ipotecata.

45, 50 Ravazzani Giovanni fu Giuseppe, dom. in Ravazzani Edoardo-Giovanni fu Giuseppe,
Susa (Torino). dom. come contro.

70 - Intestata come la precedente, dom. in Assisi Intestata come la precedente dom. come

(Perugia). contro.

7 --- Intestata come la precedente, dom. in Bor- Intestata come la precedente dom. .come

3, 50 go Colletegato (Aquila), contro.

42 - Intestata come la precedente, dom. in Cit- Intestata come la precedente dom. come

taducale (Aquila) contro.

28 --- Ravazzani Giovanni fu Francesco, dom. in Intestata come la precedente, dern. conte
Comacchio (Ferrara). contro.

77 - Ravazzani Giovanni fu Giuseppe, dom. in Intestate come la precedente, dom. Come

80, 50 Legnago (Verona) vincolate, i contro, vincolate.
73, 50

52, õ0 Tasca Giovanni fu Giuseppe, minore sotto la
p. p. della madre Scaraffia Domenica fu
Bartolomeo, ved di Tasca Giuseppe e Ta-
sea Giovanna fu Giuseppe, nubile, dom. in
Villanova Solaro (Cuneo) quali eredi in-
divisi del padre; con usuf. vital. a Sca-
ra/fta Domenica fu Bartolomeo ved, di Ta-
sea Giuseppe, dom. in Villanova Solaro
(Cuneo).

Tasca Giovanni fu Giuseppe, niinore sotto la
p. p. della madre S:araya Maria-Domcnica .

ecc. como contro; con usuf. Vital. a Scara-
fia Maria-Doinenica ecc. como contro.

Cap. 5.000 -- Comune di Mongardino (Alessandria); con Intestata come contro; con usuf. Vital. ai
usuf. Vital. ai coniugi Petiti Antonio fu coningt Pcílit¿ Giovanni fu Giuseppe ed Au-
Giuseppe ed Andenino Elvira fu Giovanni denino Vittoria fu Diovanni ecc. come
cumulativamente e dopo la morte di essi la contro.
rendita va crogata a favore dei poveri del
Comune titolare.

3,50 to 369588 49 - Lojacono Giovanni fu Giovanni, dom. in Lojacono Giovanni fu Giovanni, minore sol-
Mistretta (Messina). to la p. p. della utadre Spinnato Arcange-

la fu ScDustiano ved, d¿ Lojucono Giovan-
ni, dom. come contro.

Cons. 5% 4044 700 - Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore
Littorio sotto la tutela di Corti Giovanni fu Leonar- sotto la tutela di Corti Cornelio-Giovanni

i do, dom. in Palermo; con usuf. vital. a fu Leonardo, dom. in Palermo, con usuf.
Corti Giovanni fu Leonardo e Butti Lucia vital. a Corti Cornelio-Giovanni fu Leonar-
fu Giuseppe coniugi, dom. in Palermo, do e Butti Lilcia, ecc., come contro.

: 353166 3.295 - Corti Lucia Luigia fu Luigi, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. Vital. a

tutela legale della madre Maddalena Cri- Corti Cornello-Giovanni, dom. in Palermo.
stina fu Paolo, nubile, dom. in Palermo;
con usuf. vital. a Corti Giovanni fu Leo-
nardo, dom, in Palermo,

a 353163 3.29õ - Corti Giovanni fu Luigi minore sotto la tu- .Intestata come contro; con usuf. Vital. a
tela legale della madre Maddalena Cristi- Corti Cornelio-GiovŒnni fu Leonardo, dom.
na fu Paolo, nubile, dom. a Palermo; con in Palermo,
usuf. Vita l, a Corti GIOvanni fu Leonardo,
dom. in Palermo,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZlONE DA RETTIFICARE I'ENORE DELLA stETTIFICA

Piscrizione rendita annua

Prest. Naz.le 35911 150 - Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore, Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore
5 % sotto la tutela di Corti Giovanni di Leo- sotto la tutela di Corti Cornelio-Giovanni,

nardo, dom. in Palermo, con usuf vital. fu Leonardo dom. in Palermo; con usuf.
a Corti Giovanni di Leonardo e Butti Lu- vital. a Corti Cornelio-Giovanni fu Leonar-
cia fu Giuseppe, dom. in Palermo, do e Butti Lucia ecc. come contro.

Cons. L % 359379 390 - Corti Giovanni fu Luigi minore sotto la tu- Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la
tela del nonno paterno Corti Giovanni fu tutela del nonno paterno Corti Cornelio-
Leonardo, dom. in Palermo. Giovanni, ecc. come contro,

a 359380 390 - Corti Lucia Luigia fu Luigi, minore sotto Corti Lucia Luigia fu Luigi, minore sotto 18
la tutela del nonno paterno Corti Giovan- tutela del nonno paterno Corti Cornelio
ni fu Leonardo, dom. in Palermo. Giovanni, ecc. come contro.

s 361767 700 - Corti Giovanm fu Luigi, itiinore sotto la tu- Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tute-
tela di Corti Giovanni di Leonardo, dom. la di Corti Cornello-Giovanni ecc. come

in Palermo; con usuf. Vital. a Corti Gio- contro.
vanni di Leonardo, dom. in Palermo.

» 361768 350 - Corti Lucia Luigia Maria fu Luigi, minore Corti Lucia Luigia Maria, minpre sotto la
sotto la tutela di Corti Giovanni di Leo- tutela di Corti Cornelio-Giovanni eces come
nardo, dom. in Palermo, con usuf. vital. contro; con usufr. vital. a Corti Cornelio-

a Corti Giovanni di Leonardo e Butti Lu- Giovanni e Butti Lucia, ecc., come contro.
cia fu Giuseppe, dom. in Palermo.

Prest. Naz.le 35010 300 - Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu- Corti Giovanni fu Luigi minore sotto la tu-

5 0 tela di Corti Giovanni di Leonardo, dom. tela di Corti Cornelio-Giovanni ecc. come

in Palermo; con usuf. vital. a Corti Gio contro; con usuf. vital. a Corti Cornelio-
vanni di Leonardo dom. in Palermo. Giovann¿ ece come contro.

Cons. 5°/o 3524 1460 - Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu- Corti Giovanni fu Luigi, minore sotto la tu-
Littorio tela di Corti Giovanni fu Leonardo, dom. tela di Corti Cornelio-Giovanni ecc. come

in Palermo; con usuf. vital. a Corti Gio- contro, con usuf. Vital, a Corti Gornello-
vanni fu Leonardo, dom. in Palermo. Glovanni ecc. come contro.

a 430526 25 - Impresa Carpani Gustavo di Massimo e Fal- Impresa Carpani Oreste-Gustavo ecc. come

coni Emilio di Alfonso con sede in Go- contiro.
vone d'Alba Cuneo).

s 230422 880 - Bregy Giuseppe fu Ernesto, dom. In Roma; Intestate come contro; con usuf. Vital. a Bo.
271528 130 - con usuf. Vital. a Borèl Ernesto fu Leoni- rel Giuseppe-Ernesto fu Leonida, dom. in

da, dom. In Napoli. Napoli,

suom Tesoro 134 Cap. 40.000 - Brichetto Anna fu Umberto, moglie di Croce Brichetto Anna fu Umberto moglie di Croce
o na 135 a 100.000 - Giovanni; con usuf. a Gambetta Flaminia Giovanni; con usuf. a Gambetta Carlotta-

136 • 100.003 - fu G. Battista ved. di Brichetto Umberto. Flaminia fu Giovanni Battista, ved. di
Brichetto Umberto.

3,50 °/o 747339 35 - Pettigiani Gfacinta fu Emanuele, nubile, do. Pettigiani Maria-Giacinta fu Emanuele, mo-
miciliata in Condove (Torino). glie di Senor Stefano, dom. come contto.

a 760598 140 - Pettigiani Glacinta fu Emanuele, moglie di Pettigiant Marta-Giacinta fu Emanuele, mo-
Vinassa Stefano, dom. in Mocchie (Torino). glie di Senor Stefano, dom. come contro.

a 404935 52, 50 Aimonino Luigia fu Carlo, nubile, dom. in Aimonino Elisa-Pia fu Carlo, nubile, dom.
Santhià (Novara), come contro.

A termin1 dell'art, 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 gennaio 1932 - Anno X 11 direttore generale: CunnoccA.

(272)

MUGNOZZA GitisEPPE ritrettore
. ..

SANTI RAFFAELE, g€Tenf6

floria - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


